


Schiuma, pelle e luce: il ritorno magnetico di Micha

Un set fotografico firmato da Phil Gärtner



C’è una sensualità che non ha bisogno di eccessi per lasciare il segno. Una sensualità costruita 
attraverso dettagli, atmosfera e presenza. Nel nuovo editoriale per LOOV, il fotografo Phil Gärtner 
riporta davanti all’obiettivo Micha, volto ormai familiare della rivista, in una serie di scatti che 
trasformano il corpo maschile in pura estetica contemporanea.



Il set, realizzato in studio, gioca su contrasti essenziali: luce morbida, ombre profonde e superfici 
minimali. Tutto ruota attorno al corpo del modello, alla sua capacità di occupare lo spazio con 
naturalezza e sicurezza. Micha appare ancora una volta come simbolo di una mascolinità elegante 
e libera, capace di esprimere desiderio senza mai perdere raffinatezza.



Fisico asciutto e muscoloso, carnagione chiara e pelle attraversata da tatuaggi che sembrano 
raccontare frammenti di vita, Micha porta davanti alla camera una presenza intensa e 
cinematografica. Ogni linea del suo corpo viene valorizzata con precisione: le spalle scolpite, il 
torace definito, l’addome compatto e la tensione elegante delle braccia creano un equilibrio 
perfetto tra forza e armonia.




Phil Gärtner costruisce il racconto visivo 
attorno al “vedo non vedo”, lasciando che 
siano la luce e i dettagli a suggerire il 
desiderio. In alcune immagini il modello 
emerge lentamente dall’ombra, mentre 
in altre la pelle riflette i bagliori dello 
studio creando un effetto quasi liquido. 
Lo sguardo di Micha alterna intensità e 
vulnerabilità, rendendo ogni posa 
profondamente viva.



Tra gli scatti più iconici dell’editoriale, 
quelli in cui il corpo del modello viene 
ricoperto di schiuma da bagnodoccia. La 
texture morbida scivola sulla pelle 
tatuata seguendo le linee dei muscoli e 
creando un raffinato gioco visivo che 
lascia intuire senza mai mostrare 
completamente. È un’immagine che 
richiama intimità, ma filtrata attraverso 
un’estetica elegante e sofisticata.



La schiuma diventa quasi un elemento 
scultoreo: accarezza il torace, attraversa il 
collo, sfiora i fianchi. La fotografia cattura 
il contrasto tra la forza del fisico e la 
delicatezza della materia, trasformando il 
corpo di Micha in un’opera viva fatta di 
luce, pelle e dettagli.



Gli scatti super sexy firmati da Gärtner 
riescono a mantenere una tensione 
costante tra realtà e immaginazione. Non 
c’è mai ostentazione gratuita: tutto è 
costruito sull’equilibrio tra sensualità e 
stile. Anche nei momenti più audaci, il 
progetto conserva una forte identità 
editoriale, raffinata e contemporanea.



Con questo ritorno su LOOV, Micha 
conferma la sua capacità di interpretare 
la fotografia non solo come posa, ma 
come espressione personale. Il suo corpo 
racconta sicurezza, libertà e desiderio, 
diventando simbolo di una nuova 
estetica maschile: intensa, elegante e 
assolutamente magnetica.





